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Serie A/15aGIORNATA

le pagelle
di f.gri. -GENOVA

SAMPDORIA

5

G L I A R B I T R I

di ed.lu.

6 ABISSO (Arbitro) Sul rigore legge
bene dinamica e posizione, sui suoi
sviluppi è buono il coordinamento con
il Var, equilibrati i cartellini
6 DI IORIO (Assistente)
6 PAGLIARDINI (Assistente)

6 AUDERO Senza colpe sul gol.
5,5 THORSBY Esterno basso
adattato. Fatica nel finale, però porta
a termine il suo compito senza danni.
5,5 FERRARI Kucka lo anticipa sul
gol, ma conferma grande personalità.
5 COLLEY Si divora il pallone del
pareggio nel finale.
6 MURRU Un paio di buone
progressioni sulla fascia, però la sua
spinta è discontinua.
5 VIEIRA Serataccia, la spinta della
mediana del Parma lo schianta.
5,5 LINETTY Mezz’ora senza
riuscire mai ad imporre il suo ritmo.
5,5 EKDAL Spesso in ritardo negli
interventi, non riesce a dare ordine in
mezzo né ad organizzare la manovra.
5 JANKTO Inconcludente e ingenuo
nell’azione successiva al rigore per la
Samp.
5,5 CAPRARI Anonimo. Parte dalla
fascia sinistra, non spinge mai.
Neppure un’accelerazione degna di
nota.
5,5 RAMIREZ Quando accende il
motore, la partita è già in salita.
5,5 LERIS Volenteroso, questo sì.
Ma da lui Ranieri avrebbe voluto ben
altro.
5 QUAGLIARELLA Grande
impegno, ma è poco servito. Si
conquista il rigore, ma il suo errore
dal dischetto è fatale.
5,5 ALL. RANIERI Premessa: non
poteva prevedere il blackout del
primo tempo. Però la Samp stavolta
ha fatto un passo indietro.

6 GABBIADINI IL MIGLIORE
Prova ad
accendere la
luce, ma a
intermittenza.
Pochi lampi, ma
non molla mai:
traversa su
punizione.

7 SEPE Mura Vieira, si oppone con
un riflesso super al rigore di
Quagliarella, ipnotizza Colley nel
finale. Metà vittoria è sua.
6 DARMIAN Sempre attento, non va
in cerca di avventure.
6,5 IACOPONI Fa buona guardia su
Quagliarella, molto preciso nei
disimpegni.
6,5 ALVES Tiene in mano la difesa
anche quando la Samp alza il ritmo.
6,5 GAGLIOLO Quando la Samp
prova a sfondare dalla sua parte, lui
non va mai in affanno.
6 BRUGMAN Compito difficile,
sostituire Kucka: superato a pieni voti.
6,5 HERNANI Batte il corner
decisive per il gol di Kucka. Qualità e
quantità, s’infila fra le linee.
6 BARILLA’ Prestazione importante.
Non dà respiro alle ripartenze
sampdoriane.
5 CORNELIUS Condizione non
ottimale, ma si vede poco.
5 DERMAKU Mette giù Quagliarella
in area: un errore che sarebbe potuto
costare caro.
5,5 KULUSEVSKI Non c’è traccia
del giocatore ammirato sin qui in
campionato. (GRASSI s.v.)
6 GERVINHO Un paio di contropiedi
pericolosi nella ripresa, senza però
lasciare il segno.
7 ALL. D’AVERSA Bravo e
coraggioso: vuole vincerla e ci riesce,
grazie a un Kucka super, ma pure a
una squadra di qualità e ad una
manovra efficace ed ordinata.

7 KUCKA IL MIGLIORE
Intensità
pazzesca sino
all’intervallo,
quando esce per
infortunio. Un
tempo gli basta,
però: il gol è un
premio meritato.

PARMA

6,5

SAMPDORIA 0

PARMA 1

PRIMO TEMPO: 0-1
MARCATORI: Kucka al 21’ p.t.

SAMPDORIA (4-3-1-2)
Audero; Thorsby, Ferrari, Colley,
Murru; Vieira (dal 14’ s.t. Linetty),
Ekdal, Jankto (dal 35’ s.t. Caprari);
Ramirez (dal 14’ s.t. Léris);
Quagliarella, Gabbiadini. PANCHINA:
Seculin, Falcone, Augello, Chabot,
Rigoni, Regini, Maroni, Murillo.
ALLENATORE: Ranieri.
ESPULSI nessuno AMMONITI Vieira,
Gabbiadini e Thorsby per g.s.
CAMBI DI SISTEMA dal 14’ s.t. 4-4-2.
BARICENTRO ALTO (54,1 m)
POSSESSO PALLA 61,8%

PARMA (4-3-3)
Sepe; Darmian, Iacoponi, Alves,
Gagliolo; Kucka (dal 1’ s.t. Brugman),
Hernani, Barillà; Cornelius (dal 23’
s.t. Dermaku), Kulusevski (dal 39’ s.t.
Grassi), Gervinho. PANCHINA:
Colombi, Alastra, Laurini,
Scozzarella, Adorante, Sprocati,
Pezzella ALLENATORE: D’Aversa
ESPULSI nessuno AMMONITI
Cornelius e Dermaku per g.s.
CAMBI DI SISTEMA dal 40’ s.t. 4-5-1.
BARICENTROMOLTO BASSO 41,1
m POSSESSO PALLA 38,2%

ARBITRO: Abisso di Palermo
NOTE: paganti 2.485, incasso di
23.506 euro; abbonati 17.031, quota di
177.402 euro. Tiri in porta 5 (con una
traversa)-1. Tiri fuori 8-5. In fuorigioco
3-2. Angoli 3-2. Recuperi: p.t. 1’; s.t.
6’.

D O P O L A V I T T O R I A

Festa D’Aversa
«Non pensavo
a una classifica
così bella»
●Tre punti d’oro, ottenuti
con grinta e determinazione.
Visibilmente appagato,
Roberto D’Aversa ha fatto il
punto sulla gara vinta
contro la Samp grazie alla
rete di Kucka nel primo
tempo, alla parata di Sepe
sul rigore di Quagliarella e a
una buona fase difensiva: «Il
Parma è stato bellissimo,
perché la vera bellezza
stava nel portare a casa i
tre punti. Solo Inter e Lazio
erano riuscite a vincere al
Ferraris contro i
blucerchiati. A questo punto
della stagione non mi
aspettavo di ritrovarmi così
alto in classifica, ma lo
speravo: vedo lavorare i
ragazzi tutti i giorni, e
nonostante i problemi fisici
patiti da diversi calciatori
tutti dimostrano un grande
attaccamento alla maglia».
Poi, un commento su Kucka,
decisivo, ma sostituito ad
inizio ripresa: «Kuco ha
avuto un risentimento al
soleo, avrei voluto lasciarlo
in campo più tempo».
Sabato prossimo è in
programma la trasferta di
Napoli, che in classifica è a
pari punti proprio con il
Parma: «Gli azzurri stanno
passando un brutto periodo,
ma domani si giocheranno il
pass per gli ottavi di
Champions. Rispetteremo gli
avversari, ma cercheremo
di portare a casa un buon
risultato».

Gregorio Spigno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quagliarella stavolta tradisce
Il Parma inguaia la Sampdoria
Dopo il gol di Kucka il capitano blucerchiato si fa parare da Sepe il rigore
del pareggio. D’Aversa ad altezza Napoli, Ranieri deve preoccuparsi
di Filippo Grimaldi -GENOVA

C
orrezione di rotta.
Adesso cambiano
gli orizzonti, nel be-
ne e nel male: per-
ché questo Parma

salito fin lassù, ai margini del-
la zona nobile della serie A,
non era forse qualcosa di pre-
vedibile, anche se ha una sua
logica che risponde auna rigo-
rosa meritocrazia. Perché ieri
ha battuto con merito la Samp
(alla terza sconfitta di fila in
sette giorni, coppa Italia com-
presa: ora è allarme vero) sul
suo stesso terreno, quello del-
l’intensità e delle verticalizza-
zioni, con i blucerchiati
schiantati nel primo tempo da
unKucka straripante, per oltre
mezz’ora padrone assoluto del
campo. Lo stesso giocatore che
a Genova, ma sulla sponda
rossoblù, benavevano impara-
to a conoscere. Così la squadra
di D’Aversa, a furia di dare
spallate sulle corsie esterne, ha
costretto Quagliarella e com-
pagni ad arretrare, con uno
scollamento fra i reparti che
ha impeditoper lunghi tratti ai
padroni di casa di rifornire
l’attacco. Ripartenze troppo
ragionate, di cui un Parma alla
distanza cinico, ma bravo per
la pulizia delle sue trame di
gioco, ha approfittato: Samp

non pervenuta sino alla mez-
z’ora, anche perché Ramirez
trequartista ha acceso la luce
troppo tardi, poco prima del-
l’intervallo.

Colpo fatale
Insomma, tanto pressing ospi-
te aspettava solo di essere ca-
pitalizzato. Ed il Parma ci è
riuscito proprio con lo slovac-
co, pericoloso prima di testa e
poi decisivo con una zuccata

(21’) su angolo di Hernani,
quando ha staccato altissimo
superando Audero. E’ stato,
questo, il momento migliore
per gli ospiti, perché il gol ha
tramortito una Samp che si è
ripresa a fatica. Proprio con
l’uruguaiano, che prima del-
l’intervallo è riuscito a inne-
scare Vieira, murato da Sepe.
Neppure lo stop forzato di
Kucka, sostituito da Brugman,
ha permesso ai padroni di casa

di alzarsi con efficacia. Anche
se al Parma èmancata la stessa
efficacia del primo tempo, i
blucerchiati non ne hanno ap-
profittato. Un po’ permalasor-
te (la traversa di Gabbiadini su
punizione), ma molto per im-
precisione. Quando Hernani
stende Quagliarella in area, il
capitano fallisce dal dischetto
(bravo Sepe a intuire il tiro), e
il successivo assist di Jankto
ancora per lui (che non sba-
glia) è inutile, perché la Var se-
gnala al signor Abisso l’ingres-
so anticipato del ceco in area.

Testa al derby
Decisione corretta, ma che
suona come un verdetto inap-
pellabile per la parte finale
della gara. La Samp è furiosa,
ma tanta intensitànondà frut-
ti, neppure con una mediana
rivoluzionata, con Linetty,
Léris e poi Caprari. Tutto inu-
tile. Sepe, sempre lui, chiude
lo specchio a Colley (38’) e lì i
blucerchiati capiscono che il
muro emiliano è troppo solido
per farlo saltare. Adesso testa
al derby, mai come stavolta da
vincere o morire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’09”

Il gol Circondato dagli avversari, Juraj Kucka, 32 anni, decide la gara LAPRESSE
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